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Stamane si apre a Veneiia 
il XXXII Congresso dei P. S. I. 

/ / problema dell' unificazione socialista al centro della relazione di  - //  rappresenttito 
da  Li Causi,  e Vianello - Saragat conferma il  testo della sua lettera a

o Pralognan 

SU L O O 

o accordo raggiunto a Varsavia 
tr a comunisti francesi e polacchi 

Solidarietà con il governo e il partit o ungheresi - o il principio della molteplicità delle 
vie al socialismo - a parte dei popoli di Francia e di Polonia nella lotta contro il militarismo tedesco 

Nell 'editorial e apparso sa-
bato scorso sulla Giustiziti. 
Saragat ha posto la lotta an-
ticomunista come condizio-
ne indispensabi le dell'unili -
cazione social ista. Anzi : ha 
fatt o della lotta anticomu-
nista il centro del program-
ma del futur o partit o socia-
lista uni l icato ; poiché — se-
condo Saragat — il proble-
ma pr incipal e è la difesa 
dalla «aggressione» comuni-
sta, intern a ed esterna. Non 
basta quind i escludere rap-
port i di « buon vicinato » 
con i comunist i: tropp o 
poco. Né è pensabile oggi 
un superamento della poli-
tica dei blocchi armati con-
trapposti : l'alleanza milita -
r e occidentale in funzione 
ant isoviet ica è — secondo 
Saragat — condizione per 
la difesa della pace; questa 
— secondo lui — e non al-
tr a deve essere la polit ic a 
estera dell 'eventuale partit o 
social ista unificato. 

Nessuno riesce a vedere 
quale dill'erenza esista fr a 
questa piattaform a e la po-
litic a che i socialdemocra-
tic i hanno condotto in que-
sti dieci anni a fianco di e 
(ìasperi e di Sceiba e che i 
.socialisti hanno neramente 
combattuto. Saragat *l o sa. 

a aggiunge perentoriamen-
te: o prendere o lasciare. Né 
a tale presuntuoso ultima -
tum è venuta dalla direzione 
del . alcuna crit ic a o 
smenti ta: ha taciuto su di 
esso pers ino la debole e am-
bigua sinistra socialdcmo-

larc dei 
imonini . 

Saragat r i t ien e seriamente 
che i l programma, esposto 
sulla Giustizili, possa essere 
la base per  l 'unificazion e so-
cial ista? Evidentemente, no. 
Né possiamo credere che 
la piattaform a p r o p o s t a 
oggi da Saragat sia quella 
discussa nel lo stesso, famoso 
incontr o di Pralognan (all-
ei le se propr i o ieri Saragat 
ha dato il testo di un do-
cumento su Pralognan, che 
non può non colpir e profon-
damente i lavorator i italia -
n i ) . Si tratt a quind i di un 
grave passo indietro , di un 
r i lanci o del le peggiori posi-
zioni at lant iche e anticomu-
niste e quind i di un vero e 
propri o si lur o all 'unificazio -
ne, fatt o partir e mentre i so-
cialisti stanno per  aprir e il 
lor o congresso. 

li ' da chiedersi, al lora: 
come mai, da Pralognan ad 
oggi, il . — invece di 
avanzare verso quell ' incon-
tr o a mezza strada di cui. 
con formul a piuttosto con-
fusa e dozzinale, si era par-
lato — si è irr igidit o sulla 
vecchia e logora piattafor -
ma dei giorn i più neri della 
« guerra fredda »? ' un bi-
lancio che bisogna fare. 

o Pralognan, fu di-
chiarata la decadenza del 
patto di unit à d'azione fr a 
social isti e comunist i, venne 
messo in soffitta il patto di 
consultazione appena nato 
ed è stala sviluppata da par-
te «lei compagni socialisti — 
in pr im o luogo dal compa-
gno Nenni — una crit ic a 
aspra e moltepl ice verso po-

. . . „ . . , . i . . . . . . . . .. .,.,«,,.. 
cral ica, per  non parit i 
Paolo i e dei Sin 

riorament o derivatone nei 
rapport i fr a socialisti e co-
munisti invece di avvicinare 
l'unificazion e tr a . e 

, a complicata: 
non ha rappresentato un 
punto di forza, ma di debo-
lezza del . nella tratta -
tiv a con i socialdemocrat ici. 

: è stato conferma-
lo che ogni indebolimento 
nella col laborazione fr a le 
forze di sinistra — deter-
minando un indebolimento 
nell'unit à delle classi lavo-
ratric i — apre oggettiva-
mente la via a un ri lanci o 
dell'al a destra della social-
democrazia, e della destra in 
generale.  ai lin i stessi del-
la unificazione socialista che 
la crisi dei rapport i fr a soda-
sti e comunisti ha rappre-
sentalo una seria perdita. 

Siamo consapevoli di «pian-
to a noi comunisti spetta di 
far e per  un r innovamento e 
un arr icchiment o della poli -
tica unitaria , che l'adegui 
alla realtà, alle esperienze 
del movimenti) operaio, agli 
svi luppi e ai problemi nuo-
vi della lotta di classe, su 
scala intern a e internazio-
nale. Sta ai comunisti di ri -
solvere posit ivamente e in 
modo conseguente i proble-
mi , a cui il XX Congresso 
del P.C.U.S. ha dato dram-
matica evidenza. o 
congresso del nostro Partit o 
e la prova d i e non inten-
diamo sottrarc i a nessuno 
dei compiti e delle respon-
sabilit à che ci stanno dinan-
zi, Sappiamo anche che una 
linea poli t ic a giusta non ba-
sta. Perciò dalla larga e r in -
novata piattaform a unitari a 
scaturit a dall 'ottav o congres-
so vogl iamo far  discendere 
l'azione, l ' incontr o con i so-
cialisti e con i socialdemo 
cratic i sul terreno concreto, 
la convergenza nella lotta. 

i in q u e s to 
modo, ci ancor iamo a quel-
la politica delle cose, che giu-
stamente dai compagni so-
cialisti era stata posta a base 
del processo di unificazione 
socialista. li! ci collegll iamo 
a una fondamentale conqui-
sta realizzala dal movimento 
(tperaio italian o in questi de-
cenni: la consapevolezza che 
la via maestra per  giungere 
a una superiore unit à poli -
tica delle forze che si r ichia -
mano al social ismo sta nel-
Vunità d'azione; la quale non 
ignora e non accantona le 
divergenze esistenti sulla 
prospeltiva finale, ma lavora 
a superarle nella lotta e nel 
dibattit o e nelle esperienze 
che dalla lotta derivano. 

Purtropp o questa linea 
della politico delle cose è 
stata abbandonata o velata 
negli ultim i tempi. E l'erro -
r e probabilmente deve farsi 
risalir e a più lontano, a dopo 
il 7 giugno: «piando si è cre-
duto che la l iquidazione del 
"  centr ismo " , l'apertur a a 
sinistra e lo spostamento di 
c'anfani «> di Segni o di Sa-
ragat polesserf» essere otte-
nut i attraverso reciproche 
dichiarazioni di «garanz ia» 
o trattativ e parlamentari , le 
quali erano si importanti , 
ma non potevano sostituire 
gli svi luppi reali della lott a 
li classe e l'azione delle 

te riemerge — per  i gruppi 
privilegiat i — la tentazione 
del totalitarism o clericale 
che subì un colpo d'arresto 
il 7 giugno. 

Noi ci auguriamo che dal 
congresso social ista, che si 
apre oggi a Venezia, venga 
un contribut o di chiarezza 
e di azione per  il supera-
mento di «mesta situazione 
pericolosa. l Parl i l o socia-
lista, in scssant'anni di vita. 
ha dato molto alle lott e e 
alle vittori e dei lavorator i 
i tal iani : ancora in questo de-
cennio, è stato elemento ile-
c is ivo per  far  front e alla 
reazione e portar e avanti la 
causa della democrazia e del 
social ismo, l isso rappresen-
ta una realtà insopprimibi l e 
del movimento operaio ita-
l iano, radicata nella storia 
del nostro Paese, ed è «1 
tempo stesso una forza che 
ha una fisionomia propria , 
original e nello schieramen-
to dei partit i operai di tut -
to il mondo. Perciò i co-
munisti italian i guardano al 
congresso social ista non so-
lo con la simpatia fratern a 
che sgorga dalle lunghe e 
diff ici l i lott e combattute in-
sieme, ma coscienti «lei va-
lor e e del signif icato che lo 
orientamento e le decisioni 
del Partit o socialista avran-
no per  l'avvenir e del popolo 
italiano , per  la causa a 
unit à operaia, e più lontano 
ancora: nell 'orizzonte inter -
nazionale. 

a vigi l i a 
l nostro o speciale) 

. 5.~— l 32. Con-
gresso nazionale del PSl ha 
avuto quasi un prim o inizio. 
almeno come atmosfera, sul-
la  della laguna, il 
rapid o che ha portat o da -
ma a Venezia m\ buon nu-
mero di il irigent i e di par-
lamentari del partito . l tre-
no era «piasi completamente 
riservato e i normal i viag-
giator i sono rimasti a piedi. 
non senza proteste Nella 
stessa vettur a in cui viaggia-
vano i coniugi Nenni hanno 
preso posto i socialdemocra-
tic i , Tanassi. Bor-
goni, il repubblicano Visen-
tini , i compagni G.C. Pajetta 
e i Causi (i quali con Pel-
leprin i e Vianello rappre-
sentano il ) e numerosi 
giornalisti . 

a maggioranza dei con-
gressisti è già arrivat a a de-
stinazione e con essi anche 
le delegazioni «lei partiti . E' 
assente tjuell a d.c. Sono già 
a Venezia anche gli osserva-
tor i internazionali , da Bevan 
a n Phil ip s a Comm'm. 

a mattin a di domani sarà 
dedicata al le cerimonie uf-
ficial i della inaugurazione. 

a sala del cinema San -
co. che ospita il Congresso. 
è attrezzata con un apparati» 
televisivo che permetterà al 
pubblico di seguire anche 
dall 'esterno le vicende con-

gressuali. a la mattinat a 
inaugurale non avrà solo un 
valore scenografico, bensì 
anche un interesse politic o 
ri levante. 

Saranno 'portat i al Con-
gresso, infatti , i prim i saluti 
non formali , in particolar e 
«.piello del compagno Pajetta. 
a nome «lei Comitato centrale 
del . e quel lo di -
ti che leggerà il messaggio 
elaborato dalla direzione «lei 

. Sarà interessante ve-
lier e se e in che cosa tale 
messaggio si differenzia «lai 
recente articol o « ult imati -
vo > dell'oli . Saragat. 

o commentata fr a i 
giornalist i e gli uomini poli -
tic i convenuti a Venezia la 
furbesca manovra dell 'uomo 
polit ic o socialdemocratico il 
«piale ha fatt o ieri pubbli -
care dalla Giustizia il testo 
della famosa lettera «la lui 
inviata , a suo tempo, al pre-
sidente dell ' e 
socialdemocratica. n 
Philips, relativ a al problema 
«lell'unificazione e «li cui nei 
giorn i scorsi erano stati pub-
blicat i stralci . n questa let-
tera, come noto. Saragat 
spiegava a n Philip s 
a che punto erano le tratta -
t iv e con il PS  per  l'unifica -
zione e quale era stata la 
sostanza ilei colloqui da lui 
avuti con Nenni. 

l testo «leili lettera con-
ferma la esrt tez/a degli 

(continua n 8. pae. 4. col.) 

(Nostro servizio particolare) 

. 5. — a de-
legazione ilei Partit o comu-
nista francese, format a dai 
compagni Etienne F a j o n, 

d Guillo t e Gustav 
Ansart , membri dell'Utllci o 
polit ic o e dal compagno Fer-
mine! . membro del 
Comitato centrali», ha lascia-
to ieri Varsavia, salutata dai 
dirigent i del Partit o operaio 
unificat o polacco. 

Prim a della partenza è sta-
ta pubblicata una dichiara-
zione comune che riassume 
i risultat i dei colloqui che 
hanno avuto luogo fr a le de-
legazioni dei due partit i fra -

telli . Ecco il testo di questo 
important e documento: 

< a distensione nella s i-
tuazione internazionale, ot-
tenuta grazie alla volontà 
pacifica «lei popoli e alla po-
litic a giusta dei paesi del 
campo socialista è stata ul -
t imamente compromessa dal-
le iniziativ e delle forze im-
perialiste. Queste iniziativ e 
tendono particolarment e ad 
aggravare la tensione inter -
nazionale, ti mantenere o a 
ristabilir e il giogo colonia-
le sui popoli «l'Asia e «l'Afri -
ca e a minar e la coesione del 
campo socialista. 

* a recente aggressione 
, della Frat i 

eia e di e contro l'Egit -
to, ha posto in luce molto 
chiaramente queste tendenze. 

«  circoli imperialistic i 
americani affermano i loro 
piani «li ingerenza negli af-
far i intern i «lei popoli «lei 
vicino e medio Oriente. Que-
sti piani mettono in pericolo 
non solamente l'indipenden-
za di questi popoli ma. allo 
stesso moilo. la sicurezza 
mondiale. 

« 11 governo francese c«»n-
iluce contro il popolo alge-
rin o una guerra colonialista 
che è, allo stessi» tempo, con-
trari a agli interessi del po-
polo algerino e del popolo 
francese. l riconoscimento 

A — , . v e e al la a del Soviet (Telefuto) 

N E V A T O 

o il bilancio militar e S 
Case per  46 milion i di metri quadrati 

a produzione di installazioni per  l'automazione aumenterà del 30 per  cento nel 1957 - Autonomia amministrativa delle e federate, 
regolamento ed elezione del Tribunal e supremo, fra i punti all'ordin e del giorno - Nel corso della sessione avrà luogo un dibattit o di politica estera 

l nostro corrispondente) 

«li classe e 
sizioni fondamentali del le- masse. Che tutt o il movi-
n in ismo e nei riguard i de l 'mento operaio prenda co-
grande movimento rivoll i-js,.^,,,,. , ,ij  questo error e — 
zionario, scaturito dalla m a - |e del danno che ne e «leri-

e leninista, che ha por-! v.-il o allo «tesso processo di 
tato — per  la prim a volta ; unificazione socialista — è 
nella storia umana — all'ali-jogg i necessario per  ricrear e 
batt imento del regime capi- luna spinta unitari a nel Pac-
talist ic o in un'arca che va |se. A tale problema non pos-
da Berl in o a Sciancai. Per 'sono sfuggire nemmeno i so-
chiamare le cose col r j a | , i c m 0c ra t i c i che sono «le-
nomc: .si e avuta la prima , lusi dal " c e n t r i s m o "  e l'al a 
scria crisi nei rapport i fr a i sociale «lei movimento cat-
socialisti e 
crinatur a 

comuna l i. l'in - tol ico. aggirata e battuta d a l j , c . ^ 
più grave nella  gruppo fanfaniano.  vi èjr ^<.j , 
orazione, dal a di c i ò: se è vero e l ic i l a * n 

, 5. —  sessione 
del Soviet Supremo che si 
è aperta stamane al Cremli-
no si e annunciata, fin dalle 
prime battute, come un av-
venimento politico di grossa 
portata, tanto interna quan-
to internazionale.
gli otto giorni che sono pre-
visti per la durala comples-
siva dei lavori, dovrà essere 
esaurito un ordine del gior-
no particolarmente denso : 
nei sette punti che lo com-
pongono hanno trovato po-
sto, oltre la politica estera 
e quella economica, una sc-
ric di importanti misure le-
gislative che accentuano in 
modo considerevole lo sfor-
zo di decentramento della 
vita pubblica sovietica, in-
coraggiato dal XX Con-
gresso. 

Senza troppi indugi, le 
due camere — Soviet del-
l'Unione e Soviet delle Na-
zionalità — /lamio affrontal o 
i l punto primo del 'or o pro-
gramma, cioè il  piano eco-
nomico e il  bilancio per il 
1957.  seduta comune esse 
hanno ascoltato i due rap-
porti, l'uno all'altro  comple-
mentare. di  diri-
gente della pianificazione, e 
di Zvicrev. ministro delle fi-
nanze.  attcsn di conoscere 
tra qualche mese la defini-

~.\ tira versione del piano quin-
quennale. i due discorsi han-
no offerto un quadro com-
pleto e abbastanza partico-
lareggiato dello sviluppo 
dell'economia sovietica per 
l'anno in corso.  direttive 
generali possono esfere cosi 
riassunte: importanti passi in 
aranti nella produzione, tan-
to agricola tjuanto industria-

rosso alimento degli in-

ne degli alloggi; infine, nuo-
va riduzione delle spese mi-
litari. 

 ha introdotto 
questo suo rapporto al So-
viet Supremo, ricco di cifre. 
con un bilancio positivo del-
l'anno precedente, che è sta-
to nel suo insieme un suc-
cesso. registrando progressi 
del tutto soddisfacenti nella 
produzione di petrolio, del-
l'energia e dei metalli da una 
parte, l'agricoltura dall'altra. 

Cosa ci si è proposti per 
il  1957?  produzione in-
dustriale aumenterà global-
mente del 7,1 per cento; il 
ritmo sarà così leggermente 
rallentato rispetto al 1956. 
quando la crescita era stata 
dcll'll  per cento.  for-
te resta tuttavia l'incremen-
to della produzione di car-
bone, petrolio e gas.  di 
tutti sensibile — 30 per cen-
to — l'aumento dei mezzi e 
degli strumenti destinali alla 
automazione industriale. Al-
l'agricoltura ed ai trasporti si 
chiede infine di proseguire e 
accentuare gli sforzi brillan-
temente compiuti nello scor-
so anno. Si è detto che il 

finanziamento dell'industria 
e dell'agricoltura sarà più 
forte che in passato.  stes-
se affermazioni valgono per 
gli investimenti nei nuovi 
cantieri. Si sa come il  Co-
mitato centrale di dicembre 
avesse seriamente criticato. 
in questo campo, la tenden-
za a disperdere troppi sforzi. 
prolungando così i lavori e 
« congelando > ingenti capi-
tali per lunghi periodi di 
tempo.  ha illustra-
to questo pericolo con lo 
esempio di miniere ed im-
prese siderurgiche che ven-
gono ultimate in un numero 
di anni anche due volte su-
periore al necessario.
dicazione è quindi quella di 
concentrare gli sforzi: apri-
re meno cantieri, ma finan-
ziarli meglio e terminarti più 
in fretta, in modo da racco-
glierne presto i risultati. 
Complessi rumente, tuttavia. 
per quest'anno lo sforzo non 
diminuisce, ma s'intensifica. 

Un'analisi a parte, merita-
no le misure previste per il 
livello di vita della popola-
zione, clic sembrano partico-
larmente significative. 

Sia  clic Zvcricv 
/ialin o sottolineato come le 
misure già prese dal gover-
no — aumento delle pensio-
ni e dei salari pil i bassi, ri-
duzione dell'orario di lavo-
ro, aumento dei prezzi dei 
prodotti agricoli e cosi vìa 
— daranno ai sovietici, ogni 
anno, 35 miliardi di rubli in 
più.  sforzo essenziale 
punta ora sugli alloggi: nel 
1957 saranno costruiti 46 
milioni  di metri quadrati di 
superfìcie abitabile, contro i 
36 milioni dello scorso anno. 

 25 miliardi, cioè del 75 
per cento, aumenteranno le 
spese sociali e culturali del-
lo Stata. Un incremento mol-
to sensibile verrà impresso 
al commercio.  il  get-
tito annuale dei prestiti sa-
rà ridotto di sci miliardi. 

 popolazione contribuirà. 
quindi, con un apporto mi-
nore alle entrate dello Stato. 

Già l'anno scorso le spese 
militari  sovietiche sono sfa-
te ridoffe . Questa volta rs*c 
scenderanno ulteriormente 
da 102 a 96 miliardi di ru-
bli.  parte dell' Unione 
Sovietica, è questo un 

atto di fede nelle possibi-
lità della distensione. Sin-
cìiè il  problema del disar-
mo resta nel -vicolo cieco 
in cui attualmente si trova. 
essa non può certo smobili-
tare: compie tuttavia un al-
tro gesto concreta, che do-
vrebbe sottolineare la sua 
buona volontà. ' 

Queste le lince dell'econo-
mia sovietica, su cui da do-
mani si pronunceranno i de-
putati.  adesso da dare 
un'occhiata al resto del pro-
gramma fissato per i lavori. 

 politica estera, ultimo 
punto all'o.d.g., sarà discus-
sa a conclusione della ses-
sione: il  rapporto verrà, con 
ogni probabilità, svolto da 
Seepilov; rientrato dalla con-
valescenza. egti era oggi alla 
tribuna. 

 decentramento economi-
co e politico ne sarà il  tema 
dominante.  ritroviamo in 
due punti dell'od.g.: al se-
condo. che concerne la tra-
smissione alle

progetti di legge; al terzo, 
che prevede, invece, la tra-
smissione alle
del diritto di stabilire le 
proprie suddivisioni territo-
riali  ed amministrative. 

Noi stessi segnalavamo, di-
versi mesi fa. che ogni
pubblica Sovietica arrebbe 
avuto i suol codici, da ela-
borarsi entro il  quadro di 
principi comuni validi per 
tutta l'Unione. 

Altre leggi orientate nello 
stesso senso sono ora in pre-
parazione. Zvicrev ne ha 
prcannunciata una che allar-
gherà sensibilmente l'auto-
nomia delle  in 
materia finanziaria. A sua 
volta  ha lasciato 
prevedere un'iniziativa simi-
le per la pianificazione. 

 la sessione in corso 
dovrà eleggere una nuova 
composizione della Corte su-
prema. poiché scadono i po-
teri di quella attualmente in 
funzione: amtemjtoran ca-
riente. il  Soviet Supremo vo 

del diritto di legiferare sul fera un nuoto ordinamento 
problema deU'ordinamento\prr il  massimo tribunale dei-
giuridico e di preparare
pri codici civili, penali e- E A 

lor o col laborazione. «lai 
ad oggi. Ciò è stato ap-
prezzato e salutalo dalla 
socialdemocrazia: lungi pe-
r ò dal favorir e il proces-
so di unif icazione socia-
l ista. l'h a reso più diffi -
c i le; lungi d j | so-spilibere la \ 
.sociali lemocra/ia  l'in- i 
contr o a mezza strada, l'ha ; 
incoraggiata ad arroccarsi! 
sulle sue posizioni. Questa.! 
purtroppo , è la costatazione | 
che bisogna fare e che è nei j 
fatti . l compagno Nenni tie-
ne a sottol ineare clic a! de rr.on 

vestimenti e. in nenere. dei-
urgenza il i c i ò: se è vero c h e j j c cpr .c,. produft ir c e sociali. 
dalla crisi r icorrent e e a preminenza de i-
aggravate contraddizioni del jl ' industri a pesante, ma deci-
"ccntrismo" . necessariamen-'so progresso nella costmzio-

 dito nell'occhio 

a T licenzia in tronco due sindacalisti 
alla vigili a delle elezioni per  la Commissione a 

: il o pe  un cambiamento di o e lo scambio di poche e con i compagni di o 

e 
Ha ti-nlf n la Nsi inne -
. menda la rivolta del-

ìL'cciardor.e. e tentando di 
(jiuttiflcire il  direttore del car-
cere: l dotto  Fadda aveva. 

. o i -

terminars i di tale situazione 
hanno contr ibuit o i fatt i di 
Ungheria e il dissenso che 
su di essi si è manifestato 
fr a social isti e comunist i. 
Non intendiamo contestarlo 
in alcun modo. Costatiamo 
però anche qui che il dete-

di e lo i dol 
eiomnlo o una volta al 

o -
.Sfa iil'.trt%. e tulio chiaro. 

Chachet T 
S o i .  li «JiintldlAno- -1.1 

""malattia dot " la qua-
le a tn a tanti 
vuoti a gli uomini di i 
e a piu dau'.i eccessi di 
al imentazione che dagli eccessi 

i o i di o Sulla 
baso di questa constatazione la 

a indicata è quella di man-
gia n

 giunta l'ora, per alt 'uo-
mini di affari  italiani, di 
mettersi in a da un truon 

l fesso del giorno 
- Setoncli. l'tgienista -

no . ' baciami -
gato senza , all'uso dei 

, e il -
colo «lei contagio o 
Tale o può * «con-

o con l'uso di buoni v ini 
aleoolicl . l Tempo. 

O 

(Osila nostra redazione) 

. 5. — Con una 
azione che tradisce per  l 'en-
nesima volta la sua politic a 
di discriminazione, la T 
ha l icenziato due attivist i 
del sindacato . Si trat -
ta di due operai, uno della 

i e uno del le Ferrie-
r e che da anni svolgono con 
dil igenza le mansioni che la 

T ha lor o riservato in 
modo « particolar e > e che 
oltr e a lavorar e portano la 
voce della lor o organizza-
zione sindacale fr a gli operai 

Paolo . uno «lei 
due licenziati, era entrato al-
le Ferrier e nel 1949 e per 
tr e anni aveva lavorato al 
servizio trasporti .  compa-
gni di lavoro gli volevano 
bene e lo st imavano perché 
si era sempre battut o affin -
ché non venissero effettuati 
degli arbitri . N«w con ugua-
le moneta lo ripagava ov-
viamente la direzione della 

T Ferrier e che lo trasfe-
riv a all'acciaieria 1. nel l 'an-
no stesso in cui il a 
si presentava candidato per 

l e elezioni di . nella lista 
della . a giran-
dola degli spostamenti non 
era pero finita : infatt i l 'an -
no scorso veniva nuovamen-
te trasferit o per  motivi , pret-
tamente politici , al repart o 
f«>rni ghisa. Anche qui il 

a si assumeva l' inca -
ric o di frenar e le disposi-
zioni contradittori e dei dir i -
genti del reparto. E"  stato 
propri o per  reclamare verso 
i l . , per  un 
cambio «li turn o non rego-
lare. che la «lirezione a 

T ha licenziato l'attivist a 
sindacale. 

o operaio l icenziato! rata. Alcir u mesi dopo fu ac-
è Savino i Giovinazzo. la- colto all'otti *  ina 7 come cele-
vorava all'officin a 24. il re- mento uuìcsidciabi le » co-
part o «lei sorveglia'.! spe- me o saluto il capi» reparto: 
ciali . Unica colpa, essere- j i t - . e tanto lo fu che ritorn o al-
tivist a a . j l'officin a 24. quale « slacca-

n circa quattr o anni d i t to » al magazzino -
servizio alla T aveva già ; na 1. per  essere ni breve 
girat o mezza fabbrica, dal- j nuovamente sostituito e in-
l'oftìcin a 5 (grosse presse) 
all a < 15 > come autista, do-
po una breve sosta all'offici -
na 24, per  rientrar e quindi 
nuovamente in « pro tez io-
ne » all'officin a 24. alle sal-
datric i elettriche. i pcrma-

a la-

nenza nel ciclo 
«ioveva essere di 

viato definitivamente 
vare vetr i alla « 24 ». 

a scorsa settimana lo fe-
cero entrar e in fabbrica alle 
6 «lei mattin o perche facente 
part e «iella « >quadra antine-
ve ». e co:i altt i quat-

prodult ivo ! tr o suoi compagni discute-
breve i lu -

Il sesto minatore italiano 
morto in Belgio in un mese 

A N (Belgio), 5 — 11 minatore o Vlnccn/o Ba-
sili o di 35 anni è morto radendo n nn pozzo profondo 
135 metri nella miniera di carbone * Patlenee et Beajrjonc *. 
l Basilio, nativo di Grott e in Sicilia, era coniugato e padre 

di tr e bambini. Egli è 11 setto minatore italiano deceduto 
nelle miniere brighe dall'inizi o di quest'anni». 

naca non sono che l'aspetto 
più evidente dei due att i d i -
scriminatori . a i lavorator i 
che hanno conosciuto l'am-
biente ed il clima nei «piali 
questi due fatt i si sono ve-
rificat i sono in grado il i 
esprimere un lor o giudizio 
che non può essere che di 
condanna e per  la T e per 
coloro i quali , malgrado il 
lor o mandato, non cercano 
un'azione comune per  ferma-
r e la mano del grande mo-
nopolio sulla strada della 
discriminazione politica 

Lindi» 

va con l'operator e l 'eventua-
lit à di fare alcune ore stra-
ordinari e presso le cabine 
elettorali , un sorvegliante. 
senza parlar e con gli inte-
ressati. provvedeva a fare un 
. f i p p O l » V ! l l l i t ' A l \ U l l  — 

teneva sufficiente per  il l i - j 
cenziamento e ogni ri- j 

! chiesta «li fare un confronto (dovesse 
con il sorvegliante o con 
l'operatore, la T axeva 
deciso questo provvedimene 
to evidentemente qualche 
tempo prim a 

Dichiarazioni di Zukov 
suHa guerra atomica 

NUOVA . 5. —
in^ una scuola t _ 

ii:ui.tn:i . il o dei ia difesa ! »««*«>
, o Zukov 

del diritt o del popolo alge-
rin o alla indipendenza, è 
comlizione indispensabile per 
la soluzione pacifica «li que-
sto problema. 

« n , l'imperiali -
smo persegue i suoi obbiet-
tivi , appoggiandosi sul mi -
litarism o tedesct> restaurato 
nella (ìermanin occidentale. 

a ricostituzione della Wer-
macht ed il suo equipaggia-
mento previsto in armi ato-
miche. crea una grave mi -
naccia per  i vicini a 
Germania.  popoli di Fran-
cia e Polonia sono partico-
larmente sensibili a «piesti 
pericoli per  gli insegnamen-
ti a storia e per  la loro 
si tua/.ione geografica. 

€ l Partit o comunista fran -
cese e tutt a la classe ope-
raia francese sostengono, 
senza riserve, che la frontie -
ra polacca sull'Oder e Neys-
se è una frontier a di pace 
nell'Europa . e due nazioni 
considerano che la lott a con-
tr o il militarism o tedesco e 
contro le iniziativ e cosiddet-
te < europee » che tendono 
a rinforzarl o (mercato co-
mune. . ecc.) costi-
tuiscono per  i popoli di Fran-
cia e «li Polonia uno scopo 
comune di importanza pri -
mordiale. 

Appoggio alla T 
<  due partit i appoggiano 

la a democratica 
tedesca che conduce la lotta 
per  una Germania unit a e 
pacifica, cosi come la lott a 
coraggiosa del Partit o comu-
nista tedesco e di tutt e le 
forze pacifiche e democra-
tiche della Germania occi-
dentale. 

< Bisogna denunciar*  in 
maniera particolar e la no-
mina del famoso generale 
hitlerian o Speidel a coman-
dante delle forze terrestr i 
del Patto atlantico fr a le 
«pinli si trovano anche le 
trupp e francesi. 

« n queste condizioni, è 
indispensabile intensificare 
la lott a di tutt e le forze pa-
cifiche di Francia e di Po-
lonia cosi come di numerosi 
altr i paesi di Europa per  ar -
rivar e ad una distensione in -
ternazionale in ciò che con-
cerne il disarmo totale. 

< l Partit o comunista fran -
cese e il POUP appoggiano 
pienamente tutt e le proposte 
giuste e suscettibili di con-
durr e realmente ad un risul -
tato positivo anche se parzia-
le e, in prim o luogo, le propo-
ste dell 'Unione Sovietica del 
17 novembre del 1956. n Eu-
ropa, un ruol o important e 
nella lott a per  la pace spet-
ta ai popoli di Polonia e di 
Francia: a questi popoli, uni -
ti da una tradizion e secola-
r e di amicizia e la cui forza 
essenziale è la classe ope-
rai a dei due paesi. 

€ o uno scambio di ve-
llut e concernenti gli avve-
nimenti ungheresi, il Par-
tit o comunista francese e il 
POl'P , esprimono il lor o ap-
poggio al Partit o socialista 
unifiiat o ungherese e al go-
verno rivoluzionari o operaio 
e contadino di Ungheria, co-
si come al lor o programma 
«li edificazione del socialismo 
e «li rinnovamento della vit a 
politic a ed economica. 

< Nella lott a della classe 
operaia «lei paesi capitalisti -
ci contro lo sfruttamento, 
nello sforzo dei paesi socia-

j listi per  edificare la loro vit a 
«li nuovo, nella lott a per  il 
mantenimento e il rafforza-
mento della pace nel mon-
do. v.n fattor e decisivo e la 
amicizia, il consolidamento 

[crescente e la collaborazio-
jn c di tutt i gli Stati socialisti 
e di tutt i i partit i comunisti 
e operai, legati all ' interna -
zionalismo proletari o e alla 
comunanza dei lor o scopi e 
della loro ideologia. 

l e del XX 
*  Partit o comunista del-

l'Union e Sovietica, il partit o 
 iella prim a ri \oluzion e «o-

«ì.dista vittoriosa, ha aperto 
la via alla formazione di par -
tit i operai di tip o nuovo. a 
sua storia e la sua attivit à 
costituiscono la somma più 
ri'." < a di esperienze per  l ' in -

e del movimento operaio 
. Partendo da 

urt. i analisi approfondit a de l-
| la situazione internazionale, 
il XX Congresso del Partit o 
comunista sovietico ha mes-

ìso in riliev o le larghe pro -
spett ive del movimento ope-
rai o internazionale nella lot -
ta per  la pace e i l social i-

Giazic al XX Congres-
»; 

ha o l 'opinione che. ove 
e i a 

a mondia le, con o cù -
nobi l i t i e » dt:i:i-:l. -
t e l ' impicco del le i nu-

. i o di qucs io 
e esiste — ecli ha det to — 

a c.ttis.i o de l-
Ciueste p o c he n«»te di o potenzo e 

so sono state create anche 
le condizioni per  assicurare 
il pieno rispetto dei princip i 
leninisti che debbono guida-
re la collaborazione fr a gli 
Stati soci.ilu.ti cosi come fr a 
i partit i comunisti e operali 
princip i di eguaglianza,
non inscienza negli affar i k

http://soci.ilu.ti
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Centomil a algerin i licenziat i 
pe r vendet t a da i frances i 

o sciopero, ufficialmente finit o zeri, in realtà continua — Quasi tutt i i ne-
gozi chiusi — o attacco alla Francia del delegato siriano all'  O. N. U, 

(Dal nostr o corrispondente ) 

, 5. — Qualcosa di 
imprevisto, ili  paradossale, 
sta accadendo in Algeria  ̂ Lo 
sciopero politico di otto gwr-
7ii. indetto dal Fronte nazio-
nale di liberazione algerino 
a partire dal 28 gennaio 
scorso, contro l'odiata « pre-
senza » francese nell'ultima 
colonia nordafricana, non è 
ancora finito, nonostante sia-
no stati già superati i limit i 
di tempo fissati dagli stessi 
organizzatori. 

Stamane, infatti, secondo 
!<  informazioni delle agen-
zie di stampa borghesi, la 
stragrande maggioranza dei 
negozi musu lmani di Algeri 
soiio rimasti chiusi, mentre 
solo una parte degli operai 
si è realtà ni lavoro. 

Le cause dt questo strasci-
co. di questa quetic de greve, 
come dicono i francesi, sono 
probabilmente molteplici. La 
discussione sull'Algeria al-

 è cominciata appena 
ieri, ed è comprensibile che 
alcuni gruppi di musulmani. 
più risolut i defili altri , in-
tendano prolungare ancora 
per qualche giorno una ma-
nifestazione dì ostilit à cosi 
umiliante per il  prestigio 
francese, già tanto debole. 

D'altra pai te, le misure 
nnti-sciopero prese dalle au-
torità militari francesi per 
ordine di  (sfondamen-
to di negozi, arresti di fun-
zionari e ferrovieri, deporta-
zioni, condanne, licenziamen-
ti in tronco degli scioperanti) 
hanno profondamente offe-
so la coscienza della popo la-
z ione , rendendo anco-
ra più profondo il  solco che 
divide i musulmani dai colo-
ni europei, ed aggravando 
la tensione.  naturale che 
molti operai, solidali con t 
compagni gettati sul lastrico. 
tentino ora di imporre, con 
un prolungamento dello scio-
pero, la riossuiirion c dei li-
cenziati. 

 di spezzare uno 
sciopero di cosi massicce 
proporzioni. il gen.  ha, 
d'altra parte, commessa at-
ti anche praticamente con-
troprodticenti, fra i quali 
quello della e serrata di Sta-
to*. Gran parte dei negozi 
che hanno aderito allo scio-
pero dall'inizio sono stati 
cintisi < fino a nuovo ordi-
ne ».  stamane, nella sua 
cieca rabbia anti-musulma-
na, il  comando francese è 
ricorso a e davvero si-
nistre, di sapore mcdiovale. 

 dopo l'alba di stama-
ne. squadre di soldati (come 
sempre in assetto di guerra) 
hanno percorso le vie di Al-
geri. Ogni capo - pflftupfi o 
aveva un elenco di * ereti-
ci ». di commercianti, cioè. 
irriducibilmente anti - fran-
cesi- Sulle saracinesche delle 
botteghe di costoro, i soldati 
tracciavano segni rossi, bian-
chi e blu, ad indicare che 
quei negozi dovevano restar 
chiusi, per ordine del gen. 

 Verso mezzo giorno 
— secondo le agenzie di stam-
pa — « circa la metà dei ne-
gnzi tlella Casbah e delle zone 
circostanti avevano quei se-
gni tricolor i sul le port e » 

 non basta: la maggior 
parte degli stessi commer-
cianti risparmiati dalla t ser-
rata di Stato » non hanno 
osato, stamane, riaprire t 

. b a t t e n t i.  che si spiega sia 
i il senso di solidarietà 

patriottica verso i « puni ti », 
sia con ti timor e di esporsi 
al disprezzi popolare. 

La situazione apparirà an-
cora piti pesante e gravida 
di minacce, quando avremo 

 alcuni altri  esempi: a 
trecento ilei 375 tassisti mu-
sulmani di i è stata ri-
tirata la patente: tutti gli 
scioperanti sono stati licen-
ziati in tronco. *cn;a -
ti ' l à e senza salario, con la 
sarcastica < promessa » di 
essere riassunti fra quindici 
o venti giorni, con il  mini-
mo sindacale e arendo per-
duto tutti i vantaggi dell'an-
zianità di servizio. 

Si calcola che almeno cen-
tomila persone siano state 
nettate, in tal modo, sul la-

strico. Centinaia di migliaia 
di bocche di uomini, donne 
e bambini, chiedono dunque 
pane, gridano la loro fame e 
la loro disperazione.  la fa-
cile, ma stupida vendetta dei 
colonialisti, la meschina ri-
valsa sulla sconfitta ualiticu 
subita.  quelli che 
non hanno aspettato lo sca-
dere degli otto giorni per ri-
presentarsl al lavoro vengo-
no licenziati.  m<ittina, gli 
scaricatori del porlo sono 
stati scacciati dalla truppa 
e sostituiti con personale 
raccogliticcio. 

 stamane si è appreso che 
 ha preparato una nuo-

ra < operazione Casbah ». che 
si dovrebbe concludere con il 
« risanamento politico» del 
quartiere, cioè, presumibil-
mente. cmi la deportazione dì 
migliaia di patrioti. 

45 giovani arabi e 7 agenti 
di polizia musulmani sono 
stati (uà tratti in arresto per 
attività antifranecsc. 

Sul piano della lotta arma-
ta. nelle ultime 24 ore otto 

musulmani sono stati uccisi, 
mentre nelle regioni di Ora-
no e di Costantino molte fat-
torie sono state incendiate. 

 regione di Cìuiard 5 
partigiani, intent i a minar e 
una strada, sono rimasti uc-
cisi dall'esplosione di uno 
degli ordigni. 

L'attività militare è stata 
particolarmente intensa nel 
settore di A limale, a sud di 
Algeri, ove 19 patrioti sono 
stati uccisi, ed in Gran
bylia. ove i * fellughu » han-
no perduto 20 uomini. Quat-
tro militari francesi sono 
stali uccisi in un combatti-
mento nei pressi di Bouira-
Sahari (a sud di
nel corso del quale anche 
i patrioti hanno lasciato 4 
uomini sul terreno. 

Lo sciopero dei lavoratori 
algerini in Francia, per con-
tro, ha avuto ufficialmente 
termine alle ore zero della 
scorsa notte A  e in 
tutta la regione parigina il 

s vuole e 
il voto a 
Forte discorso del delegato siriano Zained-
dine a favore del popolo algerino in lotta 

NEW . 5. — l comi-
tato polit ic o dell 'Assemblea 
dell'ON U ha ripreso stamane 
il dibattit o sull 'Algeria . Al 
ministr o degli esteri francese, 
Pineau, il quale aveva pro-
nunciato ieri un discorso fiu-
me di tr e ore e mezza, affer-
mando che la Francia igno-
rer à qualsiasi raccomanda-
zione delle Nazioni Unit e sul-
la questione algerina, ha ri -
sposto oggi il delegato siria-
no Fari d Zeincddine, 

l delegato siriano ha detto 
che hi politica francese di as-
similazione dell'Algeri a è fal-
lita . Nonostante le afferma-
zioni francesi »ui programmi 
di istruzione, il novanta per 
cento della popolazione alge-
rin a è rimasto analfabeta. 

l reddit o individual e medio 
dell'algerin o — egli ha ag-
giunto — è pari a circa 34.000 
lir e all'anno 

l delegato della Siri a ha 
quind i proposto alla commis-
sione politica dell 'ONU: 

1) che la Francia riconosca 
il diritt o dell'Algeri a di eser-
citar e pienamente la sua so-
vranit à nazionale e la sua in-
dipendenza e che gli algerini 
abbir.no d'altr a part e l'obbli -
go di riconoscere e di incor-
porar e nella lor o costituzio-
ni- i diritt i dei residenti fran -
cesi. 

2) Formazione di un gover-
ni provvisori o algerino che 
eserciterebbe funzioni ammi-
nistrativ e  in izerebbe nego-
zia'  i con la Francia. 

3) 11 governo provvisori o 
algerino formerebbe un"  As-
semblea Costituente algerina 
a suffragio universale. 

4) Contemporaneamente al-
la formazione del governo 
provvisori o dovrebbe interve-
nir e una cessazione del fuoco, 
la liberazione dei prigionier i 
p-iliti c i o la sospensione di 
tul l e le misure icpressive. 

!l delegato della Siri a ha 
q'iiiid j  concluso il suo discor-
se idur.il o sei ore. affermando 
che dopo questa dichiarazione 
« preliminar e > si riserva d; 
presentare ima risoluzione 
che a s..o avviso pcrmftter à 
d< fungere- ad una soluzioni* 
p-iclfi?a che servirà gli inte-
ro'. i clrl'. j  Francia in Alg*  r..i 

Al'. e aigomentazioni di -
neddine e ben difficil e che i 
colonialisti possano risponde-
r e cf-n pari efficacia. 

Si è appreso pero che- un 
«ruppo oi nazioni, fr a le qua-
li il Canada. a e Perù, 
starebbero preparando una 

mozione per  chiedere alle Na-
zioni Unit e di rinviar e per  un 
altr o anno qualsiasi racco-
mandazione sull'Algeria . e 
vari e delegazioni sono state 
sondate a tale riguard o dalle 
nazioni patrocinataci della 
proposta. 

Tal e iniziativ a appare d'al-
tr a part e ispirata dagli Stati 
Uniti , i quali — mentre non 
intendono prendere aperta-
mente posizione contro la 
Francia, votando a favore 
della mozione afroasiatica — 
desiderano d'altr a canto non 
confondersi con i colonialisti 
francesi accogliendo aperta-
mente la posizione di Parigi. 
Ciò è apparso da una delle 
dichiarazioni che Foster -
les ha fatt e oggi nel corso di 
una conferenza stampa, allor -
ché egli ha detto di sperare 
che l'Assemblea delle Nazio-
ni Unit e possa affrontar e la 
questione dopo la Commis-
sióne politica, ma si è mo-
strato dubbioso circa la pos-
sibilit à e l'« opportunit à » che 
si giunga a un voto preciso 
su una mozione: il che equi-
varrebbe appunto a mantene-
r e lo stato di fatto, sia pur e 
facendo sentire alla Francia 
la presenza oculata di Was-
hington. 

ritorno degli algerini nei 
cantieri e nelle fabbriche si 
è svolto senza incidenti. 

E 

Ulbrìch l denunci a un tallit o 
tentativ o controrivoluzionari o 

. 5. — n un dì-
scorso pronunciato alla XXX 
sessione del CC del . il 
segretario generale del parti -
to. Walter  Ulbricht . ha rivela-
to che il recente arresto del 
doti. Wolfang , direttor e 
della rivist a di filosofia, va vi-
sto in correlazione con la sco-
perta di - un gruppo di con-
trorivoluzionari , organizzato 
sotto l'influenza del circolo 
Petoefl e di alcuni conoscenti 
di Varsavia, come pure dei 
material i sulla cosiddetta via 
Jugoslava ». 

Patto di cooperazion e 
fra Cina e Ceylon 

, 5. — l prim o 
ministr o e ministr o degli esteri 
cinese Chi En-lnl . e il prim o 
ministr o di Ceylon. Solomon 
Baudnrnnaike. hanno concluso 
oggi tr e giorni di colloqui, con 
un comunicato n cui si da no-
tizia della stipulazione di un 
patto di « coupemzione pacifica 
e resistenza all'aggressione ->. 
fr a i due paesi. 

l documento — o n 
una conferenza stampa dal duo 
capi di governo — auspica all-
eile la convocazione entro un 
breve termino di una seconda 
conferenza afro-asiatica, analo-
ga a quella che si tenne a Ban-
dung nella primavera del '55 
Esso denuncia inoltr e la ~dot 
trin a Eisenhowcr-, rilevando 
che la - sostituzione di una pò 
tenza con un'altr a nei nredomi 
nio sul paesi che anelano alla 
indipendenza, non servir.3» cer-
tamente a risolvere l problemi 
dell'Asia e dell'Africa» . Altr e 
questioni affrontat e nel comu-
nicato sono quella della -
dizione delle armi nucleari, e 
quella del disarmo.  due pri -
mi ministr i respingono netta-
mente la politica del blocchi 
militari . 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato chiesto a Chi 

i se il governo cinese -
tenda liberar e i cittadin i ame-
ricani che sono detenuti hi 
Cina n seguito a sentenze dei 
tribunali , onde ottenere in tal 
modo la possibilità dì migliora-
re 1 rapport i con Washington. 
l premier  cinese ha risposto-

- Anche senza il riconoscimen-
to da parte degli Stati Uniti , la 
Cina continuerà a esistere « 
operare ». 

Negoziati per il ripristin o 
o . 

. 5. — l Prim o 
ministr o siriano Sabri Assali 
ha annunciato che hanno avu-
to inizio oggi negoziati con la 

q Petroleum Company
in merit o alla riparazione dei 
danni subiti nel novembre 
scorso dalle stazioni di pom-
paggio dell'oleodotto d e l l a 
Compagnia. 

e stazioni furono fatte sal-
tar e poco dopo l'intervent o 
anglo-francese in Egitto. 

UNA VAGA E O A O O E A . 

Fanfani sottolinea in polemica con Segni 
i pericoli per a del o comune 

/ / dibattito ha rivelato l'esistenza di numerose riserve - Le obiezioni di La Malta espresse sulla « Voce » 

e divergenze sul mercato 
comune europeo, che o 
affiorat e ed avevano serpeg-
giato nel la prim a giornata 
del Consiglio Nazionale de l-
la a Cristiana, so-
no culminate ieri negli in -
terventi con cui la riunion e 
tlel Consiglio e terminata, 
quello di Segni e quel lo di 
Fanfani. Nella mozione una-
nimemente votata a conclu-
sione della riunione, la di -
versità del le tendenze non 6 
superata ma combinata in 
una formulazione anodina 
che fa di ogni erba un fascio. 

o di Segni è 
stato, com'era da aspettarsi, 
una difesa a spada tratt a di 
quell 'europeismo accelerato 
con cui il governo si sfor-
za. attraverso l'attivit à di 

, di portar e al più 
presto in port o il mercato 
comune e  sa lvan-
do i due trattat i dalle sec-
che che a Bruxelles, ancora 
ieri l'altro , hanno fatt o sen-
tir e la lor o persistente pre-
senza. il presidente del Con-
siglio ha detto che «occu l te 
stringere i tempi e non per-
dere l'occasione », ed affer-
mando che, mediante il 
mercato comune, < noi po-
n iamo una condizione anche 
e soprattutt o perchè l'Euro -
pa possa essere legata al 
continente africano, di cui 
non può far e a meno » ha 
ribadit o senza qualif ich e la 
adesione al principi o che 
l'Algeri a e gli altr i territor i 
francesi d'oltremar e venga-
no associati al mercato. 

A coloro che, nella prim a 
giornata del Consiglio, ave-

 segretario della . Fanfani e 11 prof. a Pira mentre si 
recano alla riunion e del Consiglio nazionale democristiano 

SEICENTO TRENI A L GIORNO SENZA MACCHINISTA 

a ieri automatizzata 
la stazione di Bologna 

L'apparecchio, denominato « dirigente centrale operativo », 
guida con assoluta sicurezza i convogli in arrivo e in partenza 

, 5. — E' en-
trat o stamane in funzione il 
nuovo impiant o del cosidet-
to «dir igente centrale ope-
rativ o » che consente il con-
troll o automatico telecoman-
dato della circolazione fer-
roviari a del nodo di Bolo-
gna. uno dei più important i 
di Europa. 

l complesso è composto 
da sei stazioni di entrata-
uscita. quattr o terminali . 
undici biv i e si sviluppa su 
circa ottanta chilometr i di 
binari . 

Nel grande quadro nero. 
di circa due metr i per  quat-
tro , installato in alto, nella 
verde parete, di front e al 
« dirigent e >. si è acceso un 
lampeggiare a luce bianca 
che ha cessato di funziona-
re nel momento in cui l 'ope-

rator e ha premuto un pul -
sante nel vasto e complica-
to pannello che ha a portata 
di mano. Contemporanea-
mente si è accesa la sigla di 
paternit à del treno (BA  Bo-

, la stazione 
cioè di uscita dal nodo del 
treno verso Ancona). 

Qualche istante dopo s'è 
accesa una striscia bianca 
entro la tratt a che corri -
sponde al prim o passaggio. 

a sigla si è spostata avan-
ti : il rapid o per  Foggia po-
teva dunque partir e dalla 
stazione centrale di Bologna 
ove si era formato. l « di -
rigente operativo », con quel 
suo premere il pulsante, gli 
aveva dato i l via. Qualche 
minut o dopo, al posto del-
la striscia di luce bianca 
è subentrata una rossa: il 

Norstad promette alla Germania 
proiettil i da cannone atomici 

l comandante della NATO ha dichiarato che entro Tanno in corso l'esercito di 
Bonn allineerà sette divisioni - Proteste in Francia contro la nomina di Speidel 

Notizie in e 
t \. i - N errolicr i 

«J.iest anro francobolli commemora 
t i u di Gnneppe Ganha'di. del poe 

 trascese Beran<cr. del compo
l'ir e n o r t e r c e Gr<cg e del t<>cr> 
i;n:>« e . 

. 5 — n e p"o' a ti:rC o 
r \ 1» 4i - i . V—.et . e «,i»io 
r i - l i r r i ' o e*.*.1 » rr,*~Jlr  >fa u*> 
tr  'i i » »'i *  iTt'.ian o f<" '  r»>»«a** 
f o u!ri:,"l< * il '  una p;* '  l'  * 

o c'>"  dannato in b.i* '  ad uni 
tt-c,^ di rn r r c f i i ' i emani la di l 
Fi.r-rn o è » Cipr o 

NXS E . 5- — Un» 
torr e pe'  lr»«rrmsion l televisive. 
pres^ocri*  completai» e »lta circa 
+ r> metri . *  crollai » irr t provocali 
do l i morte di «itnTtr o operai d ie 
stavano la.orando alla sua sommila 

, S — A  mulo d<~ll unno 
prossimo «»it eo-tiplr!»! » la e 
ri » *otlo«n»rin a P'r  C prdo 
ni. che collrf'i»' r » u e k \ n 
shn. in e .Vil e principil i iso'e clic 

o 11 Giappone. 

Gì  A. ». - l giornale 
« u >. a d i e l'ufficial e 
olandese « Boer.  quale svolse 

i «emers ivi 1* , ha 

tcci.it o di or^anu^ar e nn.i rivolt a 
ar.li^ovetriJtu a r.cll"iso! a di o 

. 5. — l Senato 
ameno ino ha approvato un pro-
cello di le tce in ba*e al quale gli 
oi p.e«.!dcn!i dcc'i Siali l ri 
cr»rr*nr o uni pon*n>-.e annua a 
vit a di 7J mila dollar i 

. S. - l 7 lehbriii i 
 riarwil l la li-.o.i arre»

i-rado Btid«pe«,t, rfie «ari gestita 
il e «.oeicti di trasport i aerei t" 
<n«.|ava « Jat » e da iju.-ll a unche 
re*e « \ ». 

. 5. — d O Budapest 
innunci i che * s t i l o accollo il ri 
corso di certi Janos a e Ferenc 

. t quali *ran o stali condannati 
a mori e pei illecit o possesso di 
armi e mini/ ion i l a pena * stata 
commutata in J anni di reclusione 

. 5. - e de'la 
« rnu-n» pila ». altnrr.rnt i j  «pi 
la atomica tascabile » e k.unto i 
a Parigi proienTni c da New York 
S  tratt a del f isco americano -
bert . o e c a n-
d* come un bottone da camicia e 
pesi appena 5 grammi. 

(Dal nostr o corrispondente ) 

. 5. — l generale 
s Norstad. comandante 

supremo del le forze atlanti -
che in , ha dichiarat o 

» — nel corso di una con-
ferenza stampa — che la 
Germania occidentale sarà 
in grado di mettere a d i -
sposizione del sistema d i -
fensivo europeo, entro il 
1957. tr e dms ioni di fan-
teri a motorizzata, due di -
visioni bl indate, il nucleo 
di una divisione aeroportata 
e una divisione di trupp e 
alpine. 

A conferma del le notizie 
che si diffusero nel d icem-
br e scorso durant e l 'ultim o 
Consiglio al lantico. il .ge-
nerale Norstad ha inoltr e 
precisato che « armi moder-
ne utilizzabil i con munizio-
ni convezionali o con ca-
rich e atomiche saranno mes-
se a disposizione di tutt i i 
paesi della NAT O nel corso 
dei prossimi mesi ». 

€ Ancora non abbiamo de-
ciso — ha aggiunto i l gene-
ral e — se assegnare agli 
eserciti alleati anche certi 
quantitativ i di munizioni 
atomiche. Speriamo tuttavi a 
di cominciare quanto prim a 
la consegna del le anni so-
praddette su larga scala, 
secondo un criteri o di prio -
rit à che sarà determinato 
dal l e necessità mil i tar i ». 

Appar e evidente, quindi . 
che i prim i a godere dì que-
ste elargizioni saranno i co-
mandi della risort a UVhr -
macht che. nella concezione 
atlantica, figur a come il p i -
lastro centrale del la « d i fe-
sa » europea. 

Queste notizie non posso-
no che accrescere l'ondata 

di protesta che da alcuni 
giorn i si è sol levata in tutt a 
la Francia contro la nomina 
del generale tedesco Speidel 
a comandante del settore 
centro - europeo: protesta 
tanto più indignata se si 
pensa che — stando al le r i -
velazioni di un sett imanale 
francese — sarebbe stato lo 
stesso governo di Parigi ad 
indicar e nel lo Speidel i l co-
mandante « ideale » del le 
trupp e di Francia, -
terra . Olanda, Belgio e Ger-
mania aggregate alla NATO . 

Qualche giorno fa, appe-
na non ci furon o più dubbi 
sulla nomina di Spettici. 
quindic i figl i di martir i «iel-
la a avevano invia-
to un messaggio al preciden-
te della repubblica Coty per 
dichiarar e che avrebbero 
rifiutat o di servire « in un 
esercito che conta fr a i suoi 
comandanti uno degli assas-
sini dei lor o padri ». 

n una sett imana, le let-
tere di protesta provenienti 
da associazioni combattenti-
stiche, movimenti della -

sistenza e organizzazioni 
partigiane, si sono accumu-
late sui tavoli tlel governo 
e della presidenza della -
pubblica. n molte regioni 
s'è già realirzat a l'unanimit à 
nell 'opposizione alla scanda-
losa nomina e ieri , nel d i -
partiment o del Cher, è sorto 
un comitato di azione fr a ex 
deportati , resistenti e pa-
trioti . che ha pubblicato un 
manifesto contro Speidel 
firmat o da tutt i i suoi ade-
rent i e pubblicato da tutt i 
i giornal i locali. 

AUGUSTO

treno era partit o e comin-
ciava ad impegnare i cir -
cuit i elettric i della tratt a 
successiva. a sigla, diven-
tata rossa (cioè treno in mo-
vimento) si è ulteriorment e 
spostata in avanti. A mezzo 
di cosiddetti < relais di co-
dice », scattanti al passag-
gio del treno sul binario , si 
sono aperti progressivamen-
te ed automaticamente nei 
binari , gli scambi ed i se-
gnali di percorrenza lino al-
la stazione di uscita. Oltre -
passata questa, la striscia 
rossa che man mano aveva 
seguito sul quadro il pro-
cedimento del convoglio, si 
è spenta: ormai il rapid o 621 
aveva abbandonato il nodo 
di Bologna. 

n quei pochi minut i al-
tr i lampeggiatori, altr e stri -
sele bianche e poi rosse 
s'erano accese nel grande 
quadro: altr i treni , dei circa 
600 quotidiani , s'erano mossi 
da e per  Bologna. Natural -
mente il macchinista di ogni 
singolo treno aveva com 
piut o le ordinari e operazio 
ni in base ai segnali con 
venzionali regolati prim a dal 
« dir igent e operativo » con 
i l telecomando e poi, auto-
maticamente, dal treno stes-
so. Eliminat e sono quindi 
col nuovo sistema, le vari e 
richieste e concessioni di 
consenso a mezzo telefono 
che prim a impegnavano, nel 
nodo di Bologna, una qua-
rantin a di persone contem-
poraneamente ed obbligava-
no ciascuna operazione a 
perdit e di tempo, di notevo 
l e importanza nel lor o com-
plesso 

Anche la sicurezza è ora 
assoluta: quando una tratt a 
è occupata, il consenso non 
v iene concesso, e Peventua 
le mancato funzionamento 
di uno scambio impedisce. 
attraverso prontissimi se-
gnali. il procedere del con-
vogl io 

vano espresso il t imor e che 
un impegno a verso 
i territor i d'oltremar e possa 
diminuir e l' impegno neces-
sario verso il nostro -
giorno, o il timor e che dal 
mercato comune possa sof-
frir e il piano Vanoni, Segni 
ha risposto di non vedere 
nessuno di questi pericoli . 

 quanto alle perplessità 
manifestatesi per  i gravi 
svantaggi che certi settori 
dell'economia italiana, con le 
lor o struttur e arretrate , in -
contreranno nella integra-
zione competit iva con il re-
sto dell'Europ a occidentale. 
il presidente del Consiglio 
ha replicato che « certo oc-
correranno sacrifici » e che 
« anche coloro che non san-
no nuotare, dovranno impa-
rar e a farlo ! ». Una parola 
d'ordine , questa, con la qua-
le l 'europeismo governativo 
sembra identificarsi comple-
tamente con gli interessi dei 
monopoli, e considerare del 
tutt o secondaria la soluzione 
dei pesanti problemi di riag-
giustamento che il mercato 
comune metterà di front e al-
la media ed alla piccola pro-
duzione. 

i agli argomenti di 
Segni, così rigidamente ar -
roccati nel sostenere la po-
litic a svolta da . 
Fanfani ha avuto buon gio-
co nell'atteggiarsi a paladi-
no degli interessi nazionali. 
assicurando contemporanea-
mente alla politic a estera 
del suo partit o titol i di me-
rit o nei confronti degli Sta-
ti Uniti , senza venir  meno, 
sul piano della politic a in -
terna, ai fin i dell ' integrali -
smo clericale. « a estensio-
ne dei trattat i ai territor i 
d'oltremar e non può essere 
fatt a —* egli ha dichiarat o 
— senza garantirsi che il 
supposto e limitat o vantag-
gio economico non richieda 
solidarietà in complessi co-
lonial i cui a più non 
partecipa né intende ripren -
dere a partecipare, e ai qua-
l i la nascente comunità eu-
ropea ha tutt o da guadagna-
r e non partecipando ». 

Sebrerebbero le parole di 
un anticolonialista: ma è il 
solito anticolonialismo fanfa-
niano che ha scoperto se 
stesso da quando con la cri 
si di Suez, l'Americ a si e 
accorta che la sua strategia 
verso il mondo afr o - asiati-
co doveva sbarazzarsi la 
strada dal vecchio coloniali-
smo britannic o e francese. 

Anche in ordin e ai previ -
sti i di libero scam-
bio a il mercato comune 
e , e in ordin e 
all 'atteggiamento del mer-
cato comune verso i paesi 
non associati, cioè, prim a di 
tutto , verso gli Stati Uniti . 
l e riserve di Fanfani hanno 
l impidament e rispecchiato 
quelle nutrit e a Washington. 
Senza fare nomi, il segre-
tari o della C ha però detto 
che. circa i futur i legami tr a 
i l mercato comune ed i 
paesi, non bisogna coltivar e 
e la fallace speranza che es-
se possano avvenire a scapito 
della stabilità*  e del progresso 
di comunità interstatal i già 
esistent i»: dove è una chia-
ra eco dell 'opposizione ame-
ricana a che l'Europ a occi-
dentale integrata finisca per 
avere come pernio -
terra . 

Quanto poi alla possibilità 
che il mercato comune sì d i -
fenda con barrier e tariffa -
ri e dall 'economia degli Stati 
Uniti , possibilità già esplici-
tamente deprecata a Wa-
shington, Fanfani ha ammo-
nit o che « si devono pren-
dere misure idonee ad evi ta-
r e che att i e patt i verso ter -
zi non aumentino i divar i di 
svi luppo, accentuando le ar -
retratezze inizial i e originan-
do nuovi attrit i ». 

Accennando infin e al le pe-
ricolose ripercussioni che il 
mercato comune e dest inato 
ad avere per  l'agricoltur a 
italian a e in genere per  i 
settori più arretrat i della 
nostra economia. Fanfani. in 
contrasto con il motto di So-
gni « imparin o a nuotare! ». 
ha sollecitato che nella ela-
borazione dei trattat i euro-
pei maggiori garanzie ven-

l o del o socialista italiano 
(continuazione dalla t. pag.) 

stralci di cui si era venuti 
a conoscenza, e Saragat li 
ripet e punto per  punto : 
«  posto a Nenni — egli 
scrisse — due domande, una 
di politic a estera e una di 
politic a interna. Saresti d i -
sposto ad adoperarti affinché 
la politic a estera del futur o 
partit o unificato si svolga 
nell 'ambit o della solidarietà 
con le democrazie dell 'Occi-
dente? a risposta di Nenni 
— continua il testo della let-
tera — fu la seguente: "No i 
italian i facciamo part e de l-
l'Occidente e la nostra pol i -
tica estera non può che svo l-
gersi nel quadro della sol i-
darietà occidentale". a ri -
sposta alla prim a domanda 
— continua Saragat — era 
dunque positiva. a seconda 
domanda di politic a intema 
che gli rivolsi fu la seguen-
te: pensi anche ' tu, come 
pensiamo noi socialisti de-
mocratici , che nessuna com-

binazione di governo deve 
essere possibile tr a il futur o 
partit o socialista unificat o e 
i comunisti? E ciò in ogni 
caso, particolarment e però in 
quel lo in cui i voti sommati 
dei socialisti e dei comuni-
sti rappresentassero più del-
la metà degli eletti al Par-
lamento? a risposta di Nen-
ni — commenta Saragat — 
fu immediata e precisa: "No n 
è possibile andare al gover-
no con i comunisti: il paese 
non capirebbe e le conse-
guenze potrebbero essere 
gravi "  ». 

a lettera prosegue poi ri -
levando che a questa posi-
zione di Nenni non fece ri -
scontro eguale v dei-
la e del , che 
Nenni ha veramente una 
« volontà unitari a » (nei con-
front i del  - n.d.r.). 
ma che si muove su « posi-
zioni ambigue », ecc. a pub-
blicazione con grande ev i-
denza sulla Giustizia del te-

sto di questa lettera, ha lo 
evidente scopo di mettere in 
imbarazzo Nenni di front e ai 
compagni socialisti e con-
temporaneamente di creare 
confusione e divisione a l-
l'intern o del . propri o a l-
l'apertur a del congresso. 

Per la relazione di Nenni 
bisognerà attendere il pome-
riggio . a relazione col legia-
le della e e gli sche-
mi di programma presentati 
al Congresso, sono i docu-
menti posti a base dei lavori 
congressuali e la relazione di 
Nenni si sommerà ad essi. 

a relazione, che durer à 
circa due ore e mezza, avrà 
perciò un carattere più per-
sonale e quindi r.cr. e sta!a 
concordata. Nenni ha soltan-
to informat o la e 
del le grandi lince alle quali 
intende attenersi. 

Circ a 700 saranno i de le-
gati che riempirann o domani 
e lin o a domenica notte, il 
cinema San , in rap-

presentanza di cento federa-
zioni e ciascuno io «-appre-
sentanza di mil l e iscritt i o 
di frazioni non inferior i ai 
500 iscritti . 

Solo p o c h e delegazioni 
comprenderanno i parlamen-
tari . i membri della -
ne e del Comitato centrale. 
che partecipano al Congresso 
in l'il e qualit à lasciando ad 
altr i il ruol o di delegati elet-
ti . e esistere, nel 
Congresso, una maggioranza 
abbastanza omogenea, a g iu-
dicare dall 'andamento e dal-
le conclusioni dei congressi 
provinciali .  quali , pur e con 
molt a varietà di sfumature. 
hanno tuttavi a concordato su 
aìcun; puni i essenziali che 
dovrebbero favorir e anche 
qui a Venezia una confluen-
za su un'unica piattaform a e 
quind i su un'unica mozione 
conclusiva. Questa e, tutta -
via, cosa incerta e che potrà 
chiarirs i solo a seconda del-
l 'andamento del dibattit o e 

dei lavori . 
Come e noto, una divisione 

in correnti è grandemente 
auspicata dai commentatori 
politic i borghesi non certo 
perche essi siano interessati 
alla « chiarezza ». Soprattut -
to si desidererebbe una mol-
teplicit à di posizioni non co-
me frutt o di una normale 
dialettica, che esiste anche 
quando si elabora e si con-
corda una piattaform a uni -
taria , ma come frutt o o pre-
messa di contrasti e divisioni 
che indeboliscano prim a di 
tutt o la politic a socialista e 
la struttur a del partito . 
Quella struttura , cioè, che è 
propri a di un partit o operaio 
e contadino radicato nelle 
masse e che si è consolidata. 
dopo il 1950. con il Congres-
so di Bologna e anche con 
l'ultim o Congresso di Tori -
no. senza che ciò certamente 
nuocesse alla capacità di lot -
ta o alla agilit à e iniziativ a 
del partito . 

gano ricercate a » 
questo proposito. 

Negli intervent i che han-
no preceduto quelli di Segni 
e di Fanfani, il dibattito , co-
me nella prim a giornata del 
Consiglio, ha oscillato tr a le 
le diverse tendenze. l sot-
tosegretario Ferrar i Aggradi 
ha dichiarat o che. a suo pa-
rere, il metodo e l'imposta-
zione del rapport o Spnak (su 
cui sono basati il progetto 
di rnercafo comune e l'fiu -
rofout ) ricordan o da vicino 
quelli del piano Vanoni. -
beralizzazione e abbatt imen-
to dei dazi doganali mito-
vei ebbero nel senso dello 
sviluppo economico italia -
no, e la eccedenza di ma-
no (l'opera (che potrà d i -
venire particolaimente acu-
ta in agricoltura ) sarebbe 
riassorbibil e mediante l 'emi -
grazione. l ministr o della 

a Taviani ha affermato. 
rispondendo alle critich e di 
alcuni consiglieri, che « se 
una critic a può farsi è che 
le remore sono troppe, non 
tropp o poche ». Taviani ha 
poi insistito sul fatt o che gli 
organi di direzione supersta-
tale previsti sono finora « im-
perfett i ». 

l ministr o dell 'agricoltu -
ra Colombo ha sostenuto la 
necessità d'un largo inseri-
mento delle produzioni agri -
cole nel iiiercnf o comune. 

a italian a non ha 
tratt o fin qui giovamento 
dall e nostre liberalizzazioni, 
egli ha detto, perchè gli a l-
tr i paesi dell'OECE non han-
no liberalizzato anche lor o 
nella misura dovuta. Galloni 
— della corrente di « Ba-
se » — ha voluto anche lui 
individuar e un'analogia di 
presupposti, di metodi e di 
obiettiv i tr a piano Vanoni e 
mercato comune. « Non si 
tratt a nò di una politic a l i -
berista né di una politic a 
dirigista : l'iniziativ a privat a 
è liber a nella misura in cui 
si inquadr a nelle linee di 
sviluppo del sistema».
mercato comune e gli 
stessi rischi del piano Va-
noni, quelli di restare un'a-
stratt a enunciazione di pr in -
cipi , se non verr à sostenuto 
dall e forze politich e capaci 
di realizzarlo. a politic a 

. ha aggiunto Gal-
loni , è in una fase di tran -
sizione: dopo il fall iment o 
della CE  e dopo Suez sono 
entrate in crisi le forze de l-
l' internazional e socialdemo-
cratica; ora si tratt a di r i -
prendere l'iniziativ a e di far 
assumere ai paesi europei 
una responsabilità comune 

a mozione che Zoli ha 
messo ai voti alla fine del 
dibattit o è. come abbiamo 
accennato in principio , una 
specie di annacquato e insa-
pore cocfcfnil in cui le vari e 
tendenze sono state mesco-
late per il bene di una una-
nimit à formale. n essa il 
Consiglio Nazionale « con-
ferma la validit à della po-
litic a di integrazione e di 
unit à europea ». e incoraggia 
i l governo a proseguire i suoi 
sforzi affinchè i trattat i ac-
quistino la forma che li ren-
da capaci di garantir e ecc. », 
«auspica che, al successo 
delPEurnfom e del mercato 
comune a contribuisca 
anche svolgendo, nel campo 
della politic a della energia, 
del le ricerche nucleari e pe-
trolifere . della politic a de l-
l'istruzione . della politic a 
dello svi luppo del -
giorno e del le zone e dei 
settori arretrati , nel riordi -
namento del le aziende e del-
l e partecipazioni statali, quel 
programma che il recente 
V  Congresso nazionale de l-
la . ha proposto, seguen-
do lo schema Vanoni ecc. ». 

Uscendo dal campo della 
, è da notare come la 

form a macchinosa che il 
mercato comune è venu-
to assumendo nelle ul t i -
me trattativ e di Bruxel les 
abbia suscitato una serie di 
obiezioni anche d&  part e di 
un » europeista > accanito 
quale l'on. a . « l re-
gime speciale che la Francia 
chiede e le condizioni alle 
quali il Parlamento francese 
ha subordinato la sua ade-
sione », ha detto a a in 
una dichiarazione riportat a 
dalla Voce , 
« son tali da mettere gli al-
tr i paesi in difficoltà . a sola 
contropartit a che noi abbiamo 
a una completa libert à di cir -
colazione dei prodott i indu-
strial i è che i nostri prodott i 
agricoli più tipic i — dagli or-
taggi, alla frutta , ai fiori , alle 
primizi e in genere — possa-
no liberamente circolar e nel 
mercato comune. a se que-
sto obiettivo viene meno, sa 
le restrizioni oegi esistenti 
continuano a mantenere la 
lor o validità , è difficil e che 

a trov i una contropar-
tit a ai suoi sacrifici, e soprat-
tutt o ai'suoi massicci investi-
menti per  trasformar e e mi -
gliorar e l'agricoltur a ». 

O S rllrrtinr e 
l.ur a Pasolini , d l r r i in r e re*p . 

o al n .Vlrtf i del o 
Stampa del Tr ibunal e di -
ma n d. i t i S n n v m h r e |*V1 
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